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DOCUMENTO PER LA SOPRAVVIVENZA
I Movimenti civici e spontanei C.R.A. (Comitati Riuniti Agricoli) e “Dignità Sociale”, che riunisce Agricoltori, Autotrasportatori, con relativi indotti, e Uomini delle Forze armate e di polizia, hanno dato inizio su tutto il territorio pontino ad una massiccia protesta, che sarà seguita da altre negli snodi stradali più importanti della Regione Lazio e di tutta l’Italia, non per questioni di rivendicazione categoriale. La nostra iniziativa mira essenzialmente a salvare l’Italia dall’attuale crisi morale ed economica, causata da questa classe dirigente politica e dai sindacati, che pur avendo prodotto un debito pubblico così elevato, non vengono indagati e processati.
Gli attuali partiti, dopo aver dichiarato il loro fallimento politico, hanno abbandonato l’Italia, distrutta in tutti i suoi valori, nelle mani di un Governo di tecnici, che, obbedendo a logiche di lobby di potere economiche europee, sta dissanguando la gente che produce vera ricchezza, estorcendo denaro, per rimpinguare le tasche dei banchieri e finanzieri, responsabili di questo disastro.
Ci meraviglia il fatto che il Questore di Roma, non competente per territorio, svolgendosi la nostra manifestazione nella provincia di Latina, ci abbia notificato, su un comunicato ANSA da noi non condiviso, un insolito atto di diffida, in cui abbiamo rilevato diversi difetti di legge. Abbiamo esposto i fatti, che riteniamo gravi, al Comando Carabinieri di Latina.

Perché il Questore di Roma ha compiuto un simile passo, comprimendo la nostra libertà di manifestare, diritto costituzionalmente garantito?

 
E’ farina del suo sacco? Oppure qualcuno, ben conoscendo noi le doti di ponderatezza e di saggezza del Questore Tagliente, lo ha indotto ad un simile comportamento? E’ stato forse il Governo Monti, che a questo punto sta acquisendo una  colorazione politica che ci sfugge? Questo fatto ci inquieta oltre ogni misura.


Noi chiediamo al Presidente della Repubblica, nostro unico interlocutore, di intervenire con sollecitudine, avviando le procedure per la nomina di un nuovo Governo della Repubblica, composto da uomini saggi ed esperti, non condizionati da lobby di potere, affinché provveda a:

· rimettere in sesto l’economia nazionale con provvedimenti che mirano non a soddisfare le brame di taluni centri di potere europei, ma a tutelare gli interessi dei Cittadini, allontanando dalla gestione della cosa pubblica coloro che si sono resi responsabili di gravi abusi, esortando la magistratura ad indagare coloro che negli anni hanno causato l’attuale debito pubblico;

· dare al Paese una nuova legge elettorale, che restituisca ai Cittadini il loro diritto di scegliere direttamente e democraticamente i loro rappresentanti;

· avviare una nuova strategia politica ed economica, del tutto autonoma, che ponga l’Italia ad essere il primo Paese della Pace nell’area del Mediterraneo, in cui far sviluppare un Mercato aperto e solidale;

· ridurre il numero dei deputati nazionali e regionali, nonché dei consiglieri locali;

· abolire le province;

· adeguare gli emolumenti delle più alte cariche dello Stato, politiche ed amministrative, agli analoghi stipendi europei, indagando coloro che percepiscono più di una retribuzione a carico dello Stato;

· ridurre in modo adeguato il costo dei carburanti per tutte le attività produttive;
· emanare un provvedimento urgente per limitare i poteri di Equitalia nella riscossione dei tributi, che oggi sta uccidendo tutte le attività produttive, con ricadute negative sull’intera economia nazionale;
· dare forza al rapporto stilato dai Carabinieri sulle quote latte, con il quale si sono scoperte gravi irregolarità in danno di agricoltori e allevatori e dell’intera Nazione;
· abolire il “corridoio verde”, che sta consentendo l’ingresso dal Nord Africa nel nostro Paese di prodotti agricoli non controllati e nocivi alla salute umana;

· concedere agevolazioni fiscali e accesso al credito ai piccoli e medi imprenditori per il rilancio delle loro attività produttive;

· restituire potere di acquisto a stipendi e pensioni, che oggi sono di tale livello da aver condotto le famiglie degli Italiani sulla soglia della povertà;
· restituire dignità morale ed economica agli Uomini delle Forze Armate e Forze dell’Ordine;
· commissariare quei sindacati e associazioni di categorie, che negli anni non hanno curato gli interessi dei lavoratori.
Nella provincia di Latina si raduneranno nei giorni della protesta uomini e mezzi, che si trasferiranno, nei modi, tempi e termini che saranno concordati con le Autorità di Pubblica Sicurezza, nella città di Roma, per portare il nostro messaggio direttamente al Presidente della Repubblica.

I Movimenti C.R.A. (Comitati Riuniti Agricoli) e “Dignità Sociale” non intendono la loro protesta come un atto di forza, ma come un mezzo per prevenire situazioni di alta tensione e contrasto sociali, perché il nostro motto è “Rivoluzione per la Costituzione”, con lo scopo di far attuare in pieno in ogni ambito e contesto sociale le norme della nostra Carta Costituzionale, nel tempo ignorate e tradite.

Latina, 23 gennaio 2012

          Segretario Generale                                                                                                         Presidente

              Danilo Calvani






            Antonio Pappalardo

1

